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COMMISSIONE TECNICA SPECIALISTICA PER LE  

AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

PARERE ISTRUTTORIO CONCLUSIVO C.T.S. n. 750 del 31/07/2026 

Codice procedura 4740 

Classifica TP_000_IF00000 

Dipartimento AMBIENTE 

Procedura VIA-Verifica di Ottemperanza 

Procedure Integrate  

Proponente ECOSICILY 1 S.R.L. 

Oggetto IMPIANTO FOTOVOLTAICO “TP.04” DI POTENZA PARI A 6,1908 MWP 

Descrizione 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO, DENOMINATO “TP.04”, DI POTENZA NOMINALE 
PARI A 6,1908 MWP (5,999 MW IN IMMISSIONE IN RETE), DELLE OPERE 
NECESSARIE PER LA CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA E DELLE OPERE 
ACCESSORIE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DELLO STESSO, SITO IN C.DA 
MAGAGGIARO, SNC  NEL COMUNE DI CASTELVETRANO (TP) 

Località del progetto   CASTELVETRANO (TRAPANI)- C.da Magaggiaro 

Data presentazione 
istanza al dipartimento 

Prot. nr. 52189 del 03/07/2026 

Data procedibilità / 
trasmissione in CTS 

Prot. nr. 0053313 del 08/07/2026 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del Dipartimento 

Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul portale regionale SI-VVI. 
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VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e s.m.i.; 

VISTO il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della 

valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”; 

VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 

dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed 

in particolare LETTO l’articolo 6, comma 3: “Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano 

l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 

2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 

significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di 

sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento” ed il successivo comma 3-bis: “L'autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli 

di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano 

impatti significativi sull'ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, recante "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)", 

successivamente modificato dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il D.P.R. 13/06/2017 n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo"; VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 

ottobre 2007, i quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e ss.mm.ii. recante norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 

2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 
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VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio 

e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 

relativi alle istruttorie di cui all’art 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

26/02/2015; 

VISTO il Decreto Assessorile n.036/GAB del 14/02/2022, “ Adeguamento del quadro normativo regionale 

a quanto disposto dalle Linee guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA) ed abrogazione dei 

decreti 30 marzo 2007 e 22 ottobre 2007” pubblicato sulla G.U.R.S. del 25/0/3/2022 e i relativi allegati: 

Allegato 1) “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 

6, paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”, Allegato 2) “Format di Supporto Screening di VIncA. per 

Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Proponente”, Allegato3) “Format Screening di VIncA per 

Piani/Programmi/Progetti/Interventi/At- tività – Istruttoria Valutatore Screening Specifico”; 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 237/GAB del 29/06/2023 “Sostituzione degli allegati al decreto n. 36 del 

14 febbraio 2022, concernente adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto dalle Linee 

guida nazionali sulla valutazione di incidenza (VIncA), pubblicato sulla G.U.R.S. del 28/07/2023 

VISTO l’atto di indirizzo Assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 

Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 

così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con 

Delibera n. 189 del 21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTA la nota assessorile prot. n .5056/GAB/ del 25/07/2016 "Prima direttiva generale per l'azione 

amministrativa e per la gestione" e prot. n.7780/GAB /12 del 16.11.2016 esplicativa sul coordinamento tra 

le attività dipartimentali e la C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 

del vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di n. 4 componenti della CTS, in sostituzione 

di membri scaduti; 
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VISTO il D.A. 57/GAB del 28/02/2020 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS; 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di n. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale che ha sostituito il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, 

pertanto abrogato; 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 di nomina di n.30 componenti ad integrazione dei 

membri già nominati di CTS e di nomina di ulteriori due membri del nucleo di coordinamento; 

VISTO il D.A. 24/GAB del 31 gennaio 2022 di nomina di n.1 componente ad integrazione della CTS; 

VISTO il D.A. 38/GAB del 17/02/2022 che modifica il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che 

regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n.116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di n. 5 componenti della CTS ad integrazione; 

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato senza soluzione di continuità fino al 31 

dicembre 2022 l'incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 

modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti 

VISTO il D.A. 310/GAB del 28.12.2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 

nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione 

del Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il Decreto Assessoriale n.194/GAB del 31//05/2023 che revoca il D.A. 265/GAB del 15/12/2022 e 

attualizza l’organizzazione della CTS in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

conformità con le direttive della Giunta Regionale; 

VISTO il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

VISTO il D.A. n° 252/GAB. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 06/Gab. 

del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale è stato nominato Presidente della C.T.S. il prof. 

avv. Gaetano Armao; 

VISTO il D.A. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 

coordinatori del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 
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VISTO il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 372/GAB. del 09/11/2023 con cui è stata rinnovata la nomina del Segretario della CTS; 

VISTO il D.A. n. 373/GAB. del 09/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; il D.A. n. 

381/GAB del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 132/GAB del 17/04/2024 con il quale vengono nominati 11 commissari in 

aggiunta all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. 307/GAB del 03/10/24 di nomina di 2 componenti in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. 328/GAB del 16/10/24 di nomina di un componente in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. 337/GAB del 29/10/24 di nomina di un componente in sostituzione di altri scaduti e 

dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 21/Gab del 10/02/2025 con il quale sono state approvati i nuovi criteri relativamente 

ai compensi spettanti ai componenti della CTS; 

VISTO il D.A. n. 22/Gab del 10/02/2025 con il quale viene pubblicato il regolamento di Funzionamento 

della Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in 

aggiunta all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 91/GAB del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 136/GAB del 26/05/25 di nomina di 4 componenti in sostituzione di altri scaduti 

e dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 138/GAB del 28/05/25 di nomina di 1 componente in sostituzione di altri scaduti 

e dimissionari; 

VISTO il D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in 

aggiunta all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 330 GAB del 07/11/2025 con il quale viene nominati n. 1 componente; 

VISTO il D.A. n. 54 GAB del 23/02/2026 con il quale viene aggiornata l’articolazione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 55 GAB del 23/02/2026 con il quale viene aggiornato il funzionamento della CTS; 

VISTO il D.A. n. 56 GAB del 23/02/2026 con il quale viene aggiornata l’articolazione dei Coordinatori 

della CTS; 

VISTO il D.A. n.34/GAB, Linee d’indirizzo Tecnico-Agronomiche (LTA) per gli impianti agrivoltaici 

da realizzare nel territorio della Regione Siciliana del 02/04/2025; 
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VISTO il "Decreto Agricoltura" n. 63 del 15 maggio 2024, convertito nella legge n. 101/2024, 

Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le imprese di 

interesse strategico nazionale; 

VISTO il D.A. n.318/Gab del 27/10/2025 – Sostituzione integrale dell’Allegato 1 del DA n. 237/2023; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’energia e dei 

servizi di pubblica utilità, le prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e s.m.i., 

ed alla stregua del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni 

della criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili 

ed all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto 

protocollo e si impegnano reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa affinché sia assicurato lo 

scrupoloso solo rispetto delle prescrizioni di cautele dettate a normativa antimafia di quanto disposto dal 

protocollo e ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte dalla competente amministrazione 

con sede di emanazione del provvedimento autorizzatorio, abilitativo o concessorio finale; 

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-Guida; 

CONSIDERATO che le dichiarazioni rese dal Proponente costituiscono, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 3 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, presupposto di fatto 

essenziale per il rilascio del presente parere e le condizioni e le prescrizioni ivi contenute. La non 

veridicità, falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal 

Proponente possono comportare, a giudizio dell’autorità competente, un riesame del presente parere, fatta 

salva l’adozione delle misure cautelari, ricorrendone i presupposti e la segnalazione per le eventuali false 

dichiarazioni; 

VISTA l’istanza di procedura di VIA Verifica di ottemperanza della società ECOSICILY srl 03/07/2026 

n. 52189 ha presentato all’Assessorato Regionale al Territorio ed Ambiente; 

VISTO il D.A. n. 310/GAB del 11/09/2023 ai sensi dell'art. 28 comma 3 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

relativamente al progetto definitivo approvato dalla Regione Sicilia – Assessorato Territorio e Ambiente 

dell’Impianto Fotovoltaico denominato “TP.4” di potenza nominale pari a 6,1908 MWp (5,999 MW in 

immissione in rete) e relative opere di connessione da installare nel territorio comunale di Castelvetrano 

(TP) autorizzato con P.A.U.R. (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) D.A. n. 241 /GAB del 

10/07/2024 ai sensi dell’ex art. 27-bis del D.Lgs n. 152/2006 dell’Assessorato del Territorio e 

dell’Ambiente della Regione Siciliana; 

VISTI gli elaborati del progetto esecutivo di ottemperanza pubblicati nella sezione Documentazione 

depositata del Portale Valutazioni Ambientali: 
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Di seguito vengono analizzati singolarmente lo stato di conformità tecnica del Progetto per ciascuna 

delle Condizioni Ambientali prescritte dal parere della Commissione Tecnico Specialistica n. 

420/2023, parte integrante del D.A. n. 310/GAB dell'11/09/2023. 
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Condizione Ambientale n. 1 (Trasmissione progetto esecutivo rielaborato) 

Il Progetto Esecutivo è stato interamente rielaborato recependo all'interno delle relazioni e degli 

elaborati grafici di dettaglio le misure di mitigazione contenute nello Studio di Impatto Ambientale, 

coordinandole con le richieste specifiche emesse nel parere di compatibilità ambientale. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 2 (Elaborati descrittivi nuova linea di connessione interrata) 

All'interno degli elaborati tecnici specializzati RS07AEG0003 (Area impianto e opere connessione 

su catastale) e RS07AEG0019 (Dettaglio opere di connessione) sono state descritte le modalità di 

posa, le sezioni tipo delle trincee, le interferenze e le metodologie di ripristino delle infrastrutture 

stradali coinvolte dal cavidotto interrato. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 3 (Specificazione prescrizioni degli enti competenti) 

Il livello di dettaglio della progettazione esecutiva integra formalmente e descrive le soluzioni 

tecniche adottate per dare rispondenza ai pareri emessi in Conferenza dei Servizi dagli enti gestori 

dei sottoservizi e delle viabilità d'ambito (Snam, ANAS, Consorzio di Bonifica 1, Soprintendenza 

BB.CC.AA. e Comando Militare). 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 4 (Progetto di dettaglio degli interventi di compensazione) 

Sebbene il Proponente abbia definito l'atto di coordinamento preliminare (RS07ADD0004) con il 

Comune di Castelvetrano, territorialmente competente, il livello di dettaglio geometrico e 

computistico degli interventi compensativi non risulta ancora inserito in elaborati grafici dedicati. Il 

completamento strutturale della condizione è subordinato alla trasmissione dei documenti di dettaglio 

prima dell'avvio delle opere compensative stesse. 

La Condizione Ambientale dovrà essere ottemperata per la progettazione esecutiva 

Condizione Ambientale n. 5 (Elaborati di dettaglio mitigazioni e fasce perimetrali) 

Gli elaborati grafici RS07AEG0010 e RS07AEG0011 (Carta delle mitigazioni) descrivono la 

disposizione planimetrica e le sezioni tipo delle fasce arboree ed arbustive della macchia 

mediterranea. Viene rispettato il divieto di alterazione delle pendenze morfologiche naturali e 

l'obbligo di realizzare le stradelle di servizio esclusivamente in terra battuta o stabilizzata. Le rocce 

affioranti e la loro gestione sono state mappate tramite il supporto informatico del file GIS 

RS07GIS0001. 
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La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 6 (Uso specie autoctone, vivai certificati e piano di manutenzione) 

La Relazione agronomica esecutiva RS07REL0002 recepisce l'uso esclusivo di specie coerenti con il 

contesto pedoclimatico, prescrivendo l'approvvigionamento da vivai in possesso di licenza del 

Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi del D.Lgs. 386/03. Nel medesimo 

elaborato viene formalizzato il Piano di manutenzione e cura colturale della vegetazione per un 

periodo minimo di cinque anni successivi all'ultimazione dei lavori. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 7 (Piano interventi di compensazione ambientale con Comune di 

Castelvetrano) 

Analogamente a quanto rilevato per la Condizione n. 4, l'accordo quadro è formalizzato nell'elaborato 

RS07ADD0004, ma il piano di dettaglio focalizzato sul recupero ambientale e sui sistemi di 

videosorveglianza per contrastare l'abbandono di rifiuti dovrà essere finalizzato e trasmesso con il 

relativo cronoprogramma esecutivo prima dell'attivazione delle misure. 

La Condizione Ambientale dovrà essere ottemperata per la progettazione esecutiva 

Condizione Ambientale n. 8 (Tinteggiatura manufatti, impianti antincendio e impermeabilizzazioni) 

I dettagli architettonici ed impiantistici delle cabine inverter, trasformatori e consegna, riportati nelle 

tavole RS07AEG0013, RS07AEG0014 e RS07AEG0015, prevedono colorazioni opache e neutre 

integrate al contesto paesaggistico. Le fondazioni destinate a ospitare apparecchiature con rischio di 

sversamento di fluidi isolanti incorporano basamenti in cemento armato opportunamente 

impermeabilizzati per il confinamento totale dei liquidi. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 9 (Mantenimento della morfologia e pendenza dei luoghi) 

Ottemperata. Le verifiche plano-altimetriche documentate nella Planimetria di progetto 

(RS07AEG0005) e nelle Sezioni post operam (RS07AEG0006) certificano l'assenza di 

rimodellamenti generalizzati della topografia originaria. Le strutture di supporto dei moduli 

fotovoltaici si adattano geometricamente all'andamento naturale delle pendenze esistenti. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 10 (Misure di mitigazione idrogeologica e invarianza idraulica) 

È stata redatta e integrata la relazione specialistica di dettaglio RS07REL0006A0 (Relazione di 
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mitigazione idrogeologica e invarianza idraulica). Il documento definisce le opere di regimazione e 

dimensiona i volumi delle vasche di laminazione delle acque meteoriche superficiali, garantendo 

tempi di svuotamento dei bacini artificiali entro le 48 ore richieste dalla norma. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 11 (Quantificazione fabbisogni idrici e riutilizzo acque meteoriche) 

I fabbisogni idrici per l'abbattimento polveri in fase di cantiere e per l'irrigazione delle fasce vegetate 

in fase di esercizio sono stati computati rispettivamente all'interno del Piano di cantierizzazione 

(RS07REL0003) e della Relazione agronomica (RS07REL0002). Le soluzioni impiantistiche e i 

volumi accumulabili per la gestione e il recupero delle acque meteoriche sono integrati nello studio 

idraulico RS07REL0006A0. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 12 (Stima quantitativa dei rifiuti prodotti in cantiere) 

Il Progetto Esecutivo integra l'elaborato RS07REL0005A0 (Piano Rifiuti), all'interno del quale è 

presente la quantificazione analitica e la classificazione tramite codici CER di tutte le tipologie di 

residui stimate durante le lavorazioni. Viene confermato il riutilizzo totale in situ del materiale 

proveniente dagli scavi per le operazioni di rinterro e livellamento delle trincee impiantistiche. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 13 (Piano di cantierizzazione prima dell'inizio dei lavori) 

È stato redatto il Piano di cantierizzazione (RS07REL0003) completo della disposizione planimetrica 

delle aree logistiche di stoccaggio temporaneo e della viabilità interna di cantiere. L'elaborato integra 

i protocolli per l'abbattimento delle polveri (bagnatura piste, teli di copertura sui mezzi), i presidi per 

evitare sversamenti nei suoli e le barriere per la salvaguardia della fauna. Il Cronoprogramma 

dettagliato delle fasi è trasmesso nell'elaborato RS07REL0004. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 14 (Sistemi di contenimento macchinari ed emissioni in atmosfera) 

All'interno del Piano di cantierizzazione (RS07REL0003) e della Planimetria di cantiere 

(RS07AEG0009) viene prescritto che i macchinari per le trivellazioni e i serbatoi mobili di 

combustibile siano dotati di vasche di contenimento e posizionati lontano dai compluvi e dai punti di 

deflusso idrico. Sono formalizzate le procedure di manutenzione dei mezzi d'opera per il 

contenimento delle emissioni acustiche e atmosferiche. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 
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Condizione Ambientale n. 15 (Realizzazione fasce vegetate prima della messa in esercizio) 

Il Proponente ha inserito la programmazione temporale dell'impianto vegetale all'interno del 

Cronoprogramma (RS07REL0004), prevedendone il completamento subito dopo le recinzioni e 

prima della messa in tensione dei moduli. L'obbligo di trasmissione della documentazione fotografica 

e della relazione descrittiva finale è differito al termine delle lavorazioni. 

La Condizione Ambientale dovrà essere ottemperata per la fase esecutiva 

Condizione Ambientale n. 16 (Integrazione responsabilità e risorse nel PMA) 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (RS07PMA0001) è stato formalmente integrato con 

l'individuazione della catena di responsabilità e delle risorse organizzative, strumentali ed 

economiche poste a totale carico del Proponente per l'attuazione e la gestione delle campagne di 

rilevamento. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 17 (PMA annuale quinquennale ed effetto cumulo a 10 km) 

Il documento RS07PMA0001 struttura il piano di controllo annuale per la durata minima di cinque 

anni coprendo le matrici ambientali floro-faunistiche, l'avifauna e il paesaggio sia all'interno sia 

all'esterno dell'impianto. Il piano include la metodologia per la valutazione dell'effetto cumulo entro 

un raggio di 10 chilometri. L'efficacia operativa resta subordinata al rilascio del formale 

provvedimento di approvazione da parte dell'Autorità Ambientale della Regione Siciliana. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 18 (Inerbimento suolo, divieto diserbanti e detergenti chimici) 

Il layout esecutivo esclude l'uso di pavimentazioni impermeabili ad eccezione dei basamenti tecnici. 

La Relazione agronomica (RS07REL0002) e il Piano di cantierizzazione (RS07REL0003) 

recepiscono il vincolo di inerbimento del soprasuolo, il confinamento del decespugliamento ai soli 

passaggi operativi e il divieto assoluto di utilizzo di diserbanti chimici sul terreno o di detergenti non 

certificati eco-compatibili per il lavaggio dei pannelli. 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

Condizione Ambientale n. 19 (Ripristino aree di cantiere e viabilità pubblica/privata) 

Le geometrie e lo stato finale dei luoghi post-ripristino sono definiti nella planimetria RS07AEG0007. 

L'adempimento relativo alla trasmissione del fascicolo fotografico con i punti di ripresa e 

l'attestazione di conformità del Direttore dei Lavori è differito per vincolo logico al completamento 

della fase di cantiere. 
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La Condizione Ambientale dovrà essere ottemperata per la fase post-operam 

Condizione Ambientale n. 20 (Piano di disattivazione, smantellamento e garanzie fideiussorie) 

Il Proponente ha integrato e accettato le linee guida per la separazione chimica dei componenti 

(silicio, alluminio e metalli pesanti) in fase di dismissione e ha quantificato i costi di ripristino 

ambientale e rinaturazione. Il rilascio effettivo della cauzione fideiussoria a favore della Regione 

Siciliana, parametrata sul computo metrico estimativo, avverrà per obbligo normativo all'atto 

dell'avvio dei lavori in conformità alle prescrizioni dell'Autorizzazione Unica 

La Condizione Ambientale risulta Ottemperata 

 

CONSIDERATE e VALUTATE le prescrizioni dei vari Enti di seguito riportate 

1. Rischio ordigni bellici (Comando Militare Esercito) 

• Prescrizione: Valutazione del rischio per ordigni residuati bellici interrati ai sensi dell'art. 15 del 

D.Lgs. 81/08 ed eventuale istanza di bonifica sistematica al 10° Reparto Infrastrutture di Napoli prima 

degli scavi. 

• Risposta del proponente: La prescrizione è recepita. Verrà eseguita la valutazione del rischio prima 

dell'avvio delle lavorazioni e, se necessario, verrà attivata la ditta specializzata iscritta all'Albo del 

Ministero della Difesa. 

2. Attraversamento corsi d'acqua (Agenzia del Demanio) 

• Prescrizione: Stipula dell'atto di concessione (D.P.R. 296/05) e presentazione di apposita istanza 

allegando il nulla osta idraulico rilasciato dall'Autorità di Bacino prima dell'inizio dei lavori. 

• Risposta del proponente: Prescrizione recepita. Prima dell'inizio dei lavori per eventuali 

attraversamenti di corsi d'acqua pubblici, verrà prodotta l'istanza con il relativo nulla osta idraulico. 

3. Posa cavidotti e tecniche di scavo (ANAS) 

• Prescrizione: Realizzazione della posa interrata del cavidotto MT trasversale alla S.S. 115 DIR (km 

1+550) con tecnologia d'avanguardia NO DIG a profondità minima di 1,00 m; pozzetti distanti almeno 

1,50 m dal ciglio bitumato. 

• Risposta del proponente: Prescrizione recepita e integrata a livello cartografico negli elaborati di 

dettaglio esecutivi (RS07AEG0016, RS07AEG0017, RS07AEG0018). 

4. Distanze di sicurezza e scavi (Snam Rete Gas) 

• Prescrizione: Rispetto del D.M. 17.04.08 per le distanze verticali minime (1,50 m per tubo libero, 0,50 
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m per tubo protetto) e obbligo di scavo manuale all'avvicinarsi a meno di 1,00 m dal metanodotto, 

previa sua "messa a vista" alla presenza del personale SNAM. 

• Risposta del proponente: Prescrizione recepita. Le opere rispetteranno le distanze e il cantiere opererà 

manualmente sotto il metro di distanza alla presenza del personale dell'ente, coordinando il 

cronoprogramma. 

5. Tutela e controllo archeologico (Soprintendenza Trapani) 

• Prescrizione: Passaggio esclusivo del cavidotto interrato lungo la viabilità esistente e attivazione del 

controllo archeologico continuo (assistenza specialistica) per gli scavi prossimi all'insediamento di 

Santa Teresa. 

• Risposta del proponente: Prescrizione recepita. Il tracciato è stato pianificato lungo le strade esistenti 

e le date dei campionamenti e degli scavi saranno concordate con congruo anticipo con l'U.O. 3 della 

Soprintendenza. 

6. Garanzia finanziaria per il ripristino (Dipartimento Energia) 

• Prescrizione: Corresponsione all'atto dell'avvio dei lavori di una cauzione/fideiussione bancaria o 

assicurativa a favore del Dipartimento Regionale dell'Ambiente, parametrata sul costo stimato di 

smantellamento pari a € 428.645,80. 

• Risposta del proponente: Prescrizione recepita. All'atto dell'effettivo avvio del cantiere, la società 

depositerà la fideiussione commisurata all'importo ufficiale stabilito. 

 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

RITIENE 

In merito alle condizioni ambientali del D.A. n. 310/GAB del 11/09/2023 ai sensi dell'art. 28 comma 3 del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. relativamente al progetto definitivo approvato dalla Regione Sicilia – Assessorato 

Territorio e Ambiente dell’”IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMINATO “TP.4” di potenza nominale pari 

a 6,1908 mwp (5,999 mw in immissione in rete)” e relative opere di connessione da installare nel territorio 

comunale di Castelvetrano (TP) autorizzato con P.A.U.R. (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) 

D.A. n. 241 /GAB del 10/07/2024 ai sensi dell’ex art. 27-bis del D.Lgs n. 152/2006 dell’Assessorato del 

Territorio e dell’Ambiente della Regione Siciliana 

 

Si richiede la possibilità di convertire l’impianto fotovoltaico in agrivoltaico e contestualmente aumentare 

la fascia arborea da 10 mt a 15 mt 

- Le condizioni ambientali sono tutte ottemperate ad esclusione delle condizioni ambientali n. 4 e 7 che 

saranno ottemperate con la progettazione esecutiva la condizioni ambientali 15 sarà ottemperata per 

la fase esecutiva e la 19 sarà ottemperata per la fase post-operam. 


